
Regolamento relativo alla disciplina delle procedure di
 reclutamento e promozione dei Professori dell'Università  Carlo
 Cattaneo - LIUC, ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240,
 artt. 18 e 24

PARTE GENERALE

Articolo 1 – Oggetto
1.1 Il presente regolamento, emanato in attuazione degli artt. 18 e 24, 6° comma della legge 30 dicembre 2010,
 n. 240, disciplina le procedure di reclutamento e promozione dei Professori dell’Università Carlo Cattaneo -
 LIUC.

1.2 Ai sensi del presente regolamento si intendono:

a. per “Università”, l’Università Carlo Cattaneo - LIUC;

b. per “Reclutamento”, le modalità di reclutamento, mediante chiamata dei Professori, attraverso procedure di
 valutazione di candidature esterne, disciplinate nel presente regolamento;

c. per “Promozione”, le modalità di promozione, mediante chiamata dei Professori, attraverso procedure di
 valutazione di candidature interne, disciplinate nel presente regolamento;

d. per “Professori”  il personale docente di ruolo di I fascia (Professori Ordinari) e di II fascia (Professori
 Associati).

RECLUTAMENTO

Articolo 2 – Attivazione della procedura
2.1 Il Consiglio Accademico, previa delibera del Consiglio di Dipartimento, può richiedere, come previsto dallo
 Statuto, al Consiglio di Amministrazione l’emissione di specifici bandi di concorso per la copertura di posizioni di
 ruolo di Professore Ordinario ovvero di Professore Associato, distinti per Settore Concorsuale da coprire
 mediante selezione pubblica, assicurandone la pubblicità degli atti.

2.2 Il reclutamento sarà attivato esclusivamente secondo le seguenti modalità.

L’avviso di vacanza deve indicare:

a) la qualifica (professore Ordinario e/o Professore Associato);

b) la durata: a tempo indeterminato;



c) la decorrenza: di norma il 1° novembre ovvero il 1° marzo di ogni anno accademico;

d) il Settore Concorsuale e il profilo richiesto anche esplicitandolo mediante Settore Scientifico - Disciplinare;

e) i requisiti, le modalità e il termine di scadenza per la partecipazione alla procedura di selezione per il posto
 vacante.

L’avviso infine potrà prevedere che ciascun candidato possa presentare un numero massimo di pubblicazioni,
 comunque non inferiore a 12.

2.3  L’avviso di vacanza deve essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, sul sito dell’Ateneo e su quelli del
 Ministero e dell’Unione Europea.

Articolo 3 – Requisiti per la presentazione delle domande
3.1 Possono presentare domanda di partecipazione alla selezione per la copertura di posti vacanti da Professore
 di I e II fascia,

1) studiosi in possesso dell’abilitazione per il settore concorsuale, ovvero per uno dei settori concorsuali
 ricompresi nel medesimo macrosettore e per le funzioni oggetto della selezione;

2) studiosi in possesso dell’idoneità conseguita ai sensi della legge 210/1998, limitatamente al periodi di durata
 della stessa ai sensi della normativa vigente;

3) professori rispettivamente di I e di II fascia già in servizio;

4) studiosi italiani o stranieri impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in
 posizioni di livello pari a quelle oggetto del bando così come riconosciute dall’apposito regolamento ministeriale.

3.2 Non possono partecipare alle procedure di selezione, il coniuge e coloro che abbiano un grado di parentela o
 di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento, ovvero con il Rettore,
 il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.

Articolo 4 – Termini e modalità di presentazione delle domande

4.2 Alle domande dovranno essere allegati:

a) curriculum scientifico-professionale;

b) elenco dei titoli e delle pubblicazioni;

c) titoli, pubblicazioni e lavori che i candidati intendono sottoporre a valutazione comparativa nel limite massimo
 indicato dal bando.

Articolo 5 – Procedure di selezione dei candidati e criteri generali di valutazione
5.1 Per effettuare la selezione, l’Università si avvale di apposita Commissione nominata dal Rettore, sentito il
 Consiglio Accademico. Il Rettore ne indica anche il Presidente.

5.2 I candidati, le cui domande saranno ritenute meritevoli di approfondimento, saranno invitati successivamente
 a presentarsi in Università per svolgere un colloquio ed eventualmente tenere un seminario scientifico sui temi

4.1 Le candidature alla selezione dovranno essere inoltrate a mezzo posta raccomandata A.R. oppure a mezzo 
posta elettronica certificata all’indirizzo previsto dall’avviso di vacanza entro e non oltre il termine di scadenza in 
esso stabilito. 

I termini utili per la presentazione delle domande non possono di norma essere inferiori a 30 giorni e decorrono 
dal giorno di pubblicazione dell’avviso di vacanza sul sito del MIUR. 



 del loro lavoro di ricerca.

5.3 Al termine dei lavori la Commissione formulerà per ciascun candidato un giudizio complessivo, stilando un
 elenco di idonei da sottoporre al Consiglio di Dipartimento e successivamente al Consiglio Accademico che
 formulerà la proposta di chiamata al Consiglio di Amministrazione. Qualora nessuno dei candidati corrisponda
 alle necessità dell’Ateneo il Consiglio di Amministrazione su proposta del Rettore non procederà alla chiamata.

5.5 Alle proposte di nomina per chiamata diretta di studiosi italiani o stranieri impegnati all’estero in attività di
 ricerca o insegnamento a livello universitario in posizioni di livello pari a quelle oggetto del bando si applicano le
 norme previste dal DM 2 maggio 2011, mentre quelle per chiara fama, saranno sottoposte al nulla osta del
 Ministero, sentito il CUN, ex art. 1, comma 9 della Legge 230/2005 e successive modificazioni ed integrazioni..

PROMOZIONI

Articolo 6 – Attivazione della procedura
6.1 Il Consiglio Accademico, previa delibera del Consiglio di Dipartimento,  può richiedere, come previsto dallo
 Statuto, al Consiglio di Amministrazione l’avvio di una procedura di promozione, mediante chiamata nel ruolo di
 Professore Ordinario ovvero di Professore Associato, rispettivamente di professori di II fascia, ovvero di
 Ricercatori di ruolo a tempo indeterminato, già in servizio presso l’Università, che abbiano conseguito
 l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16 della Legge 240/2010, nei limiti previsti dalla normativa vigente.

6.2 L’idoneità conseguita ai sensi della legge 210/1998, limitatamente al periodi di durata della stessa ai sensi
 della normativa vigente, è equiparata all’abilitazione scientifica nazionale.

6.3 Il Consiglio di Amministrazione dell’Università potrà stabilire, anche su proposta del Consiglio Accademico,
 una percentuale massima di posti da destinare a promozioni in relazione al numero di posti messi a bando.

6.4  La procedura di valutazione delle candidature proposte per la promozione è, per quanto applicabile,
 equivalente a quella disciplinata dall’Università per il reclutamento.

6.5 Al termine dei lavori la Commissione formulerà una valutazione dei partecipanti. da sottoporre al Consiglio di
 Dipartimento e successivamente al  Consiglio Accademico che formulerà la proposta di chiamata al Consiglio di
 Amministrazione. Il Consiglio Accademico potrà anche deliberare di rinunziare a sottoporre al Consiglio di
 Amministrazione la proposta di chiamata ove ne ravvisi l’opportunità evidenziando i motivi della decisione.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo 7 – Norme transitorie
7.1  Ai sensi del 10° comma dell’art. 29 della Legge 240/2010, il previgente Regolamento d’Ateneo per la
 disciplina dei Trasferimenti rimane in vigore per i Trasferimenti di cui all’art. 3 della Legge 210/1998
 esclusivamente per i Ricercatori universitari di ruolo a tempo indeterminato.

Articolo 8 – Efficacia
8.1 Il presente regolamento, previsto dall’art. 18 della Legge 240/2010 e adottato secondo le modalità di cui alla
 Legge 168/1989, entrerà in vigore il giorno successivo a quello del Decreto Rettorale di emanazione con
 adeguata forma di pubblicità sul sito WEB dell’Università.
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